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A chi giova aliare 
il polverone 

sui precari della 285 
; Si sente già aria elettorale? - Alla ma
gistratura l'interpellanza di Fioretti 

e Non è tollerabile la strumentallizazlont cht st tanta di far* 
ideila posizione delle leghe dei disoccupati ». E ancora: « Non si 
può e non si deve alzare il polverone sul precari della 2|5, ma
gari trincerandosi dietro un manifesto delle leghe. Quello che 
ci serve è una denuncia chiara, e noi l'abbiamo fatta, degli ap
parati centrali dello Stato che hanno portato avanti una linea 

clientelare nella gestione della 

Dibattito al 
Comune di Perugia 
sulle circoscrizioni 

Il consiglio comunale di Pe
rugia ' è stato convocato in 
seduta informale per lunedì 
19 marzo alle ore 17 per dibat
tere il tema: t Dai centri di 
orientamento sociale ai consi- ' 
gli di clrcoscrizione: il lungo 
cammino compiuto dalla idea 
di partecipazione popolare di 
Aldo Capitini ». La cittadinan
za è invitata a partecipare. 

La Confcoltivatori 
per i danni 
delle gelate 

La gelata di gennaio ha 
prodotto gravi danni in Um
bria. In particolare sarebbe
ro state colpite le colture di 
avena, orzo, ulivo e i pascoli 
di nuovo impianto. 

L'esame è comunque an-
, cora in corso da parte degli 
organi istituzionali preposti 
a questo compito e delle or
ganizzazioni di massa. 

Mercoledì sera la Ccnfcol-
tivatori ha convocato ad Um
berti de una riunione per ten
tare insieme ai suoi associati 
un primo bilancio. I numero
si pastori presenti hanno fat
to l'elenco del danni ed han
no richiesto per far fronte 
alla situazione alcuni prov
vedimenti urgenti oltre ad 
una più organica e genera
lizzata assistenza agli alleva
menti. 

Graduatoria 
della guardia 

medica 
I moduli per ottenere l'in

clusione nelle graduatorie pei 
il servizio di guardia medica 
notturna e festiva su tutto il 
territorio regionale che entre
rà in vigore nel prossimo me
se di aprile sono a disposi
zione dei medici generici e pe
diatri interessati presso le se
di degli ordini dei medici di 
Peruga e Terni e presso le 
sedi dei consorzi socio sani
tari. Lo rende noto con un 
comunicato il dipartimento 
per i servizi sociali. 

Concorso : 

per i figli dei -
dipendenti statali 

E* bandito un concorso per 
l'assistenza climatica ai figli 
e agli orfani degli iscritti al 
fondo di previdenza e credi
to per i dipendenti civili e 
militari dello Stato. Possono 
partecipare al concorso pre
detto anche i figli ed orfani 
dei dipendenti ne i iscritti al 
predetto fondo, purché abbia
no diritto all'assistenza sa
nitaria da parte dell'ENPAS 
e non siano iscritti ad altri 
fondi. Possono infine parte
cipare anche i figli dei di
pendenti statali se hanno as
sistenza ENPAS e non sono 
iscritti ad altri fondi che ero
ghino servizi analoghi. ._ . 

legge sull'occupazione giovani
le». E* Assuero Becherelli. 
coordinatore delle leghe dei di
soccupati. a parlare. 

Le sue sono parole molto du
re e innanzitutto le indiriz
za verso il Partito repubblica
no. Il PRI in una sua presa di 
posizione ufficiale afferma, ri
ferendosi in particolare alla 
Regione dell'Umbria, che ci 
sarebbe stata una sorta di 
« congiura » per « assumere 
qualche centinaio di giovani ». 

«E* falso — risponde Be
cherelli — sia perché.non ci 
sono state assunzioni, ma so
lo proroghe dei contratti, sia 
perché gli amministratori re
gionali hanno rispettato nel
le loro chiamate le gradua
torie della legge 285. prepa
rate dagli uffici di colloca
mento». E allora dove sa
rebbe la clientela? I tentativi 
di eludere il dettato del prov
vedimento parlamentare so
no venuti da Enti ben di
versi. Diciamolo allora chi 
sono questi soggetti anche a 
beneficio del consigliere Fio
relli che ha voluto presentare 
una interrogazione al presi
dente Marri assai confusa. 
Tanto che Marri ha deciso di 
inviarla ella Magistratura. 

L'abbiamo già scritto più di 
dieci giorni fa e le leghe lo 
avevano detto prima di noi, 
la clientela c'è stata presso la 
sovrlntendenza e presso tut
ti gli uffici centrali dello Sta
to che si interessano di beni 
culturali. Dietro a queste ma
novre c'è un nome assai no
to. è quello del sottosegreta
rio de, Spitella. E ancora: 
la discriminazione si sta ten
tando alla Terni, dove la di
rezione vuole eludere la gra
duatoria delle liste spsciali. 

CGIL. CISL e UIL sono 
state assai chiare: non sono 
d'accordo che 1 50 nuovi av
viati al lavoro alle acciaierie 
debbano essere solo diploma
ti e di sesso maschile. E al
lora fa bene 11 consigliere. Fio-
felli a chiedere che si discuta 
di questi problemi anche in 
consiglio regionale, l'ambigui
tà della sua posizione, ha già 
consentito al quotidiano fio
rentino « La Nazione » di fa
re di ogni erba un fascio e 
di sostenere che non si capi
sce bene a chi sono rivolte 
le accuse del vicepresidente 
del consiglio e in definitiva 
poi degli stessi disoccupati. 

Non conosciamo bene le ra
gioni di Fiorelli. ma sin qui. 
almeno, le leghe i loro strali 
11 hanno lanciati con preci
sione e hanno tenuto — co
me dichiara ancora Beche
relli — a distinguere netta
mente fra il comportamento 
« sostanzialmente corretto 
della Regione e quello assai 
discutibile di alcuni apparati 
centrali dello Stato». 

Del resto infine di questi 
problemi a Palazzo Cesaroni 
aveva già parlato il consi
gliere comunista Marcello Pa
nettoni, una decina di giorni 
fa. quando i disoccupati chie
sero e ottennero un dibatti
to In consiglio sull'applicazio
ne della 285. Non fu quello 
un confronto — come sostie
ne il PRI — svoltosi sotto la 
pressione di alcune centinaia 
di giovani venuti a difendere 
i loro interessi e non fu nem
meno, se Arcamone si ricorda 
bene, un momento di dema
gogica convergenza fra giun
ta e DC. 

Perché allora tutte queste 
inesattezze? Perché questi pol
veroni? Non è certo possibi
le che si tratti di disinforma
zione. E' questa una ipotesi 
inaccettabile se riferita a po
litici attenti come Arcamone 
e Fiorelli. E a'Iora? E* forse 
cominciata in Umbria la cam
pagna elettorale? 

a. m. 

Su alcuni provvedimenti ' in discussione : 

La Regione chiederà allo gente 
il parere sui disegni di legge 
II parere scritto sostituirà 

la « partecipazione » sulle prò-
, poste di legge della Regione? 
.Su questa strada due com 
missioni permanenti del Con-

i siglio regionale hanno comin-
; ciato a mettersi chiedendo 
.appunto il parere sulle pro-
• poste di «istituitone del di-
' Tensore civico » e su « soste
gno della viticoltura » e « cri
teri per la formazione dei 

, consigli delle comunità mon
tane». I pareri scritti posso
no essere dati da tutti coloro 
che sono interessati dal tre 

, provvedimenti in discussione 
. e vanno Inviati — come infor-
' ma un comunicato del Con
siglio — entro il 31 man». 

E così la commissione affa-
. ri economici ha deciso di at-
; tuare la partecipazione, in 
forma scritta, sul disegno di 
Ie?ge proposto dai consiglieri 
Erclni e Mariani riguardante 
interventi a favore dell» vi
ticoltura e sulla proposta ìm-
gisiatlv? del consigliere Arca-

. mone concernente nuove nor-
! m? per lo sviluppo della mon 
tagna. -'I 

Il primo provvedimento 
contempla opere di migliora
mento del settore vitivinicolo. 
r ulteriore - specializzazione 
della coltura. la meccanizza
zione e le misure di sostegno 
finanziario in favore di im
pianti cooperativi. 

La seconda proposta inten
de specificare la costituzione 
del Consiglio delle comunità 
montana che dovrebbe essere 
composta dai sindaci dei co
muni facenti parte della co
munità e da un numero di 
rappresentanti determinato in 
rapporto alla popolazione dei 
comuni. 

Sempre tramite richiesta di 
pareri scritti entro il 31 mar
zo la commissione affari isti-
tuslonall ha deciso la parte
cipazione sul disegno di legge 
proposto dal consigliere Arca-
mone concernente l'istituzione 
dell'ufficio del difensore civi
co. Scopo dell'istituto sarà 
quello di offrire ai cittadini 
la possibilità di essere gra
tuitamente assistiti dal difen
sore civico 

• De>l consiglio ragionalo umbro 
1 1 • " i ' ' •' ' i 

Seduta straordinaria 
v per ricordare 
la strage di via Fani 
Manifestazione de per commemorare 
Moro - Iniziative per l'anno del bambino 

Il rettore ne ha chiesto l'intervento dopo 9 giorni d'occupazione 

•< Aldo Moro, lo statista as
sassinato dalle Brigate Ros
se e rapito in via Fani esat
tamente un anno fa sarà ri
cordato oggi dal Consiglio 
regionale umbro, che si riu
nirà In seduta straordinaria. 

L'appuntamento è per le 
ore 11 a alazzo Cesaroni: vi 
sarà dapprima un'Introduzio
ne del presidente del Consi
glio regionale, il prof. Rober
to Abbondanza, poi si apri
rà il dibattito generale nel 
quale probabilmente inter
verranno i capigruppo dei 
partiti democratici. Abbon
danza ricorderà l'intera vi
cenda, 1 suol significati, il 
pensiero di Moro e il sen
so dell'attacco portato allo 
Stato un anno fa In via 
Pani. 

La discussione presumibil
mente si concluderà con un 
ordine del giorno unitario 
contro 11 terrorismo che sa
rà affisso poi sotto forma di 
manifesto murale In tutte le 
città dell'Umbria. 

La DC umbra nel pomerig
gio invece commemorerà Al
do oro con una manifesta
zione di partito all'hotel della 
Torre di Trevi. Vi parteci
perà l'on. Malfatti ministro 
delle finanze. 

Intanto ieri mattina pres
so la Sala Brugnoli di Pa
lazzo Cesaroni si è tenuto 
l'insediamento del comitato 
regionale per l'anno interna
zionale del bambino alla pre
senza del prof. Domenico For
tunelli presidente della com
missione affari sociali e del 
consigliere regionale Katia 
Belli delegata dell'assessore 
Vittorio Cecatl. 

Fortunelli e Bellino nel ri
cordare che l'adesione della 
Regione umbra all'A.I.B. è 
stata data all'unanimità dal 
Consiglio a testimonianza 
dell'impegno delle forze poli
tiche, hanno illustrato 1 pun
ti fondamentali della dichia
razione dei diritti del lan-
ciullo votata dall'assemblea 
delle Nazioni unite il 20 no
vembre del '78 e il signifi
cato della mozione approva
ta dal Consiglio regionale. 

L'anno internazionale del 
bambino deve vederci, han
no detto sia il prof. Fortunel
li che la compagnia Katia 
Bellino, impegnati perché non 
si esaurisca in un fatto di 
rito ma costituisca il punto 
di partenza per un'indagine 
che porti ad incidere in pro
fondità sulle nuove politiche 
per l'infanzia. 

Conferenza stampa del Comune 

L'ex palazzo 
di Sanità 

è inagibile 
Il risultato delle perizie • Iniziative dell'am
ministrazione ternana per i centri sociali 

-TERNI — L'ex palazzo 
di Sanità è inagibile: lo 
conferma una perizia 
tecnica, secondo la quale 
anche il lato Ovest, quel
lo che si affaccia su via 
Beccaria, non dà le ne
cessarie garanzie di sta
bilità. Il Comune sta 
provvedendo a portare 
via quanto vi aveva im
magazzinato e Io stesso 
sta facendo il tribunale, 
che ancora vi teneva una 
parte del proprio archi
vio. Nessuna persona po
trà per queste ragioni en
trarvi. Il sindaco di Ter
ni Giacomo Porrazzinl. 
nella conferenza stampa 
tenuta ieri mattina a Pa
lazzo Spada, è stato a 
questo proposito chiaro. 

Ha illustrato un do
cumento della giunta 
municipale nel quale si 
dice: «le risultanze delle 
perizie impongono lo 
sgombero di Dersone e co
se. la cessazione di ogni 
utilizzazione del palazzo». 
Dopo lo sgombero, effet
tuato mercoledì mattina 
dalle forze dell'ordine, da
vanti al palazzo sostano 
I vieili urbani, che devo
no fare rispettare il man
dato avuto dalla Procu
ra della Repubblica e dal
la questura. Se qualcuno 
sarà trovato all'interno 
del palazzo o cercherà di 
entrarvi sarà perciò im
mediatamente tratto in 
arresto. « Qualcuno — ha 
detto - Porrazzinl — ha 
parlato in questa occa
sione di linea dura e di 
linea morb'da. La giun
ta ha assunto in tutta la 
vicenda un attereiamento 
coerente, preoccupata di 
dare delle risposte alle 
richieste fatte, che sono 
espressione di bisogni 
reali, dei auali devono te
nere conto quanti si 
preoccupano del futuro 
della ' città e , della so
cietà». -

«Tutte le "decisioni 
della giunta — ha tenu-

, to a precisare il vice sin
daco • socialista Bruno 
Capponi, che insieme agli 
assessori Campili. Cicloni 
e Benvenuti ha parteci
pato alla conferenza stam
pa — sono state prese 
collegialmente e con una
nime consenso da parte 
delle tre forze politiche 
che compongono la mag
gioranza ». Fin dall'ini
zio si è riconosciuto che 
la richiesta di costituire 
un centro sociale è giu
sta. «C'è un problema 

! complessivo, — ha detto 
Porrazzln! — che riguar
da l'utilizzazione di tutti 
gli immobili di cui il Co
mune è proprietario. Ci 
sono esigenze di vita so
dale e di iniziative cul
turali che sono maturate 
In questi ultimi tempi e 
che non scoppiano certo 
adesso. Abbiamo un pro
getto ben preciso da rea
lizzare e in parte già rea
lizzato ». 
- L'assessore Auretta Cam
pili ha ricordato 1 quat
tro centri culturali rea
lizzati nei quartieri peri
ferici, esperienza che ha 
già dato buoni risultati, 

i di Palazzo Mazzancolli, 
il centro sociale di quar

tiere Le Grazie. «Sono 
stati i giovani del posto 
a realizzare i centri cul
turali nei quartieri — ha 
aggiunto — stabilendo 
criteri di gestione socia
le, in collaborazione con 
i consigli di clrcoscri
zione ». 

Per quanto riguarda lo 
intervento delle forze di 
polizia, «il sindaco, a se
guito di rapporti di ser
vizio di funzionari comu
nali responsabili della vi
gilanza e della custodia 
— è scritto nel documen
to della giunta — ha se
gnalato danneggiamenti 
ed asportazioni di beni 
di varia natura » preci
sando che erano «depo
sitati In locali con chiu
sure separate ». C'è una 
precisa legge, l'art. 361 
del codice penale che ne 
fa obbligo. 

« La decisione della pro
cura di ordinare lo sgom
bero — si aggiunge — 
rientra per tanto nel suo 
autonomo apprezzamen
to degli atti e del fatti 
di sua competenza ». Qua
li saranno, a questo pun
to. gli sbocchi futuri del
la vicenda? L'ammini
strazione comunale sta 
verificando delle soluzio
ni temporanee in vista 
dell'utilizzazione come 
centro sociale di Palaz
zo Mariani. 1 cui lavori 
di ristrutturazione proce
deranno a tamburo bat
tente. «E' un palazzo 
grande — ha precisato il 
sindaco — con una su
perficie dì 600 metri qua
dri, con grandi sale, do
ve c'è una buona lumino
sità. contrariamente a 
quanto è stato detto». 
Restano perciò valide le 
scelte indicate dal pia
no particolareggiato, «per 
il quale è stato bandito 
un concorso nazionale — 
ha precisato Porrazzini 

— e eh? In consiglio co
munale è stato approva
to con un voto unitario. 
Stiamo però procedendo 
alla variante del piano 
regolatore e la cittadinan
za sarà chiamata ad e-
sprimersi su tutte le scel
te da fare e quindi an
che su questa 

Le soluzioni tempora
nee possono essere l'ex 
sede del consiglio di quar
tiere di viale Brin, U Max-
ancoIH, il centro sociale 
Le Grazie, altri locali che 

.si stanno cercando. Ma 
c'è un nodo politico che 
v* sciolto, senza di che 
11 confronto tra ammini
strazione comunale ed il 
grappo di giovani che 

; hanno promosso l'occupa-
Hone non potrà andare 
avanti: « L'uso di Qualsia
si edificio o tamnobfle in 
proprietà, o possesso 
del Comune — è scrit
to nel documento della 
Giunta — rientra nelle 

. competerne delle clrco-
sertsioni, che debbono a*-
*tevrwne ruUllamaione 

' secondo propri resola-
: menti, rispettosi del prtn-
; dpi della eestlone tocta-
. It • della libera parte*-
j putone di tutti 1 cfttadl-
' ni». • -i 
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La polizia sgombera Agraria 
durante uria pacifica assemblea 

Centinaia 
di studenti hanno 

manifestato contro 
il provvedimento 
e la schedatura 

di 95 giovani . 
Stavano discutendo 
con alcuni docenti 

La manifestazione degli stu
denti di agraria, cht si è 
svolta ieri nelle strade di 
Perugia, per protestare con
tro l'Intervento della pollila. 

Dopo nove giorni d'occupa
zione, proprio quando in pra
tica si stava discutendo in u-
n'assemblea aperta come 
concretizzare in tre commis
sioni di lavoro la protesta, 
alla facoltà di Agraria è arri
vata la polizia con tanto di 
ordine di sgombero firmato 
dal pretore Arnaldo Angioli. 
Ieri pomeriggio, peraltro do
po parecchio tempo che non 
accadeva, parecchie centinaia 
di studenti hanno dato vita 

ad un lungo corteo da piazza 
Italia ai locali del rettorato 
in piazza - dell'Università, 
scandedo slogan contro l'in
tervento della polizia della 
sera prima, il rettore Gian
carlo Dozza che aveva notifi
cato l'occupazione al pretore 
e il consiglio di facoltà di 
Agraria dimostratosi chiuso 
alle richieste studentesche. 

Tutta agraria più studenti 
di altre facoltà hanno in
somma dimostato contro uno 

sgombero che praticamente 
non ha precedenti nella sto
ria dell'Ateneo cittadino. 

L'intervento della polizia e 
dei carabinieri è stato del 
resto singolare anelivi perché 
dimostra l'uso da parte del 
rettore di due metri e due 
misure. « Non si spiega — ha 
sottolineato ad esempio ieri 
mattina un rappresentante 
della CGIL Scuola durante u-
n'assemblea ad agraria — 
come mai la polizia non sia 

stata fatta intervenire nelle 
recenti occupazioni del per
sonale non docente e di Ve
terinaria ed arrivi proprio in 
un ' contesto di massima e 
pacifica autorganizzazione 
degli studenti ». Sta di fatto 
che oggettivamente il rettore 
ha avallato un intervento 
repressivo che dimostra l'in
capacità di garantire un go
verno democratico e non 
repressivo dell'Università. 

La polizia peraltro dopo la 

Le organizzazioni politiche della termoelettrica sollecitano un impegno concreto 

L'Enel deve pronunciarsi subito 
per la centrale di Pietrafitta 

La cellula comunista, i GIP della Democrazia cristiana e i.NAS socialisti 
in un documento propongono soluzioni per il futuro del complesso industriale 

•Mérttre^una cinquantina di 
operai e tecnici sono al la
voro per la costruzione del
la prima -delle due centrali 
turbosras da 90 Megawatt di 
Pietrafitta, - tra i nastri tra
sportatori della lignite e gli 
imoianti della vecchia cen
trale termoelettrica si conti
nua a discutere sul futuro 
del complesso industria'e. A 
quasi due pi'-nl da'la confe
renza di produzione di Ta
vernelle, la cellula de' nostro 
partito ass'eme al GIP DC 
e al NAS-PSI della centrile 
termoelettrica hanno riaffer
mato in pubbliche assemblee 
eri in un documento la ne-
cepsità di un imoesno da 
parte dellTSNEL sul'" linee 
tracc'ate proorlo d«11e con
ferenze di produzione. 

Ma "n due anni ci sono 
novità per il futuro della 
centrale di Pietrafitta? Di 
concreto c'è solo l'avvio dei 
lavori per la turboeas. In 
termini di occupazione vi so
no coinvolti una quarantina 
di persone della zona, alme
no fino al 15 ottobre quando 
si pensa il nuovo imnfpi->to 
potrà « entrare in paralle
lo ». ovvero, cominciare a 
produrre energia. Dovrebbe 
poi seguire la costruzione di 
uo altro gruppo da 90 Me
gavvatt. semore utilizzando 
manodopera della zona. Ov
viamente gli impianti, al di-
Ià delle occasioni di lavoro 
nel corso della loro costru
zione. non saranno certa
mente un toccasana per l'oc
cupazione nella compromes
sa centrale termoelettrica. 
In tutto lavoreranno appena 
8 persone altamente specia
lizzate tra i condotti e i mac
chinari (15 miliardi il costo 
totale dell'opera) della Tur-
bogas. Fin dalla proposta di 
costruire 1 due blocchi tur-
bogas a Pietrafitta era ovvio 

• "che questi avrebbero- avuto 
solamente uno seopo stretta
mente legato alla carenza 
energetica nei momenti di 
punta del centro Italia. Che 
insomma tra turbogas e fu
turo della termoelettrica non 
c'era nulla di mezzo. Per la 
vecchia centrale infatti il 

. problema annoso e sempre 
più vicino dell'esaurimento 
della lignite, implica soluzio
ni di ben altra natura. 

La cellula del nostro par
tito della «Termoelettrica» 
e le altre forze con un do
cumento pubblico rimettono 
in ballo alcune soluzioni au
spicate: costruzione di una 
nuova centrale tradizionale a 
nafta con due gruppi da 320 i 
Mw: orficina centralizzata: | 
centro di addestramento per 

1 dipendenti ENEL: utilizza
zione dei terreni dell'ENEL 
e scopi agricoli abbinati alla 
possibile utilizzazione del ca
lore di recupero degli Im
pianti; utilizzazione delle ce
neri a scopi industriali: tota
le e razionale utilizzazione 
de! bacino lignlfero con col
tivazione proiettata nel fu
turo impiego della zona qua
le bacino idrico per usi du
rimi: ristrutturazione degli 
attuali impianti al fine di 
diversificare 1 combustibili 
di alimentazione (sansa, vi-
nacciolo. rifiuti solidi urba
ni. carbone, ecc.) e — infine 
— verifica della possibilità di 
istituzione di una centrale 
nucleare. 

Si tratta ovviamente sol
tanto di ipotesi, né ad esem-

Lo spettacolo dell'Assemblea musicale teatrale 

«Il sogno di Alice» 
al Morlacchi di Perugia 

« Il sogno di Alice » ovvero uno spettacolo-concerto del
l'assemblea musicale teatrale organizzato domani sera alle 
16.30 e alle 21,15 al Teatro Morlacchi dì Perugia da Radio 
Perugia con l'ARCI e la Città Futura. 

Lo spettacolo è a Perugia quasi « in prima nazionale ». 
Ci sono infatti già state repliche a Bologna, ma solo ora la 
macchina musical-teatrale è completamente a punto. « Il so
gno di Alìce» è anche il titolo del disco (molte musiche j 
firmate Francesco Guccini) che è poi la base musicale del 
lavoro proposto domani sera. 

La regia è fatta da tutto il collettivo mentre i protago
nisti sono Alloisio Giampaolo alla voce solista e alla chitarra. 
Bruno Biggi al basso. Mauro Arena alla batteria, Pippo 
Cingano alla tastiera. Giorgia Marzano e Alberto Canepa 
nella propria veste di attori. Per lo spettacolo di domani la 
pre\endita dei biglietti presso Radio Perugia 1 (piazza Danti 
111 fa prevedere il tutto esaurito: di biglietti da vendere 
negli studi della radio già ieri non ce ne erano rimasti molti. 

pio per la centrale nucleare 
è il caso di cominciare a di
scutere tra « prò » e « con
tro » questo tipo d'energia. 
Ma le organizzazioni politi
che della termoelettrica ri
prendono questi temi per sol
lecitare vi imoesno concre
to da parte dell'ENEL. 

Per la verità sull'ipotesi 
della centrale nucleare — ci 
hanno detto alcuni compa
gni — a Tavernelle si è per
sino rischiata la rissa in 
alcuni bar. Ovviamente è un 
po' mettere 11 carro davanti 
ai buoi, ma — dicono alla ter
moelettrica — è bene che il 
dibattito sul futuro dell'im
pianto riparta comunaue. 
Quanto poi all'ora fatidica 
in cui la lignite non potrà 
più essere scavata dalle enor
mi macchine notte e giorno 
al lavoro nella piana di Pie-
trafitta, i pareri sono di
scordi. C'è chi dice pochi 
anni, chi almeno 10-15. An
che se non sarà a brevissi
mo termine, è comunque un 
Tatto che ormai l'antico ba
cino lignifero sia stato scan
dagliato in lungo e in largo. 

In prospettiva dunque il 
problema della centrale va 
risolto e. dato che coinvolge 
centinaia di persone, 1 tem
pi debbono e*sere i più ra
pidi possibili. Spetta al-
l'ENEL. ovviamente, farenro-
poste e dire come Intende 
risolvere il problema del suo 
impianto. Le proposte che 
vengono ventilate sono in
fatti solo riferimenti, sarà 
l'ENEL, Infatti, a dover dare 
quanto prima materiale su 
cui discutere concretamente. 
E* chiaro che a Tavernelle 
e in tutta la zona della 
centrale di Pietrafitta la 
discussione continua In orni 
caso, anche perché alla cen
trale è levata una buona 
fetta dell'economia dell'inte
ra zona. 

notifica di sgombero della 
facoltà iivc\a effetuato una 
schedatura degli occupanti. 
Mentre agenti scattavano foto 
altri hanno preso le generali 
tà di circa 95 studenti. « Al 
l'inizio volevano una decina 
di nomi — ci li'.inno detto 
ieri mattina alcuni studenti 
del comitato di lotta riuniti 
in un'aula di Agraria — ma a 
quel punto per non fornire 
capri espiatori li abbiamo 
costretti a prendere le gene
ralità di tutti ». Di Tatto 05 
non erano proprio tutti gli 
studenti presenti l'altra sera 
ad Agraria, per una mobilita 
zione che ha visto sempre in 
facoltà circa 200 studenti. 

Senza clamori ed alcun at
to l'occupazione di Agraria è 
infatti stata caratteri/./ata da 
un'altra presenza studentesca 
e da un dibattito aperto a 
tutte le componenti. Per IH 
verità la proposta era partita 
sulla ecstatazione dell'iliade 
guatezza di due insegnamen
ti: fisica e matematica. Da 
questo poi si ura passati ad 
una piattaforma ben più ar
ticolata. L'altra sera c'era 
proprio un'assemblea a|>erta 
per organizzare tre commis
sioni di lavoro permanenti su 
Occupazione e territorio: 
ristrutturazione del corso di 
laurea: diritto allo studio 
(servizi). A discutere con gli 
studenti c'erano anche nume
rosi docenti in disaccordo 
con il Consiglio di Facoltà e 
pronti a verificare la possibi
lità di cambiamento del cor 
so di studi. « Entro pochi 
giorni — ci hanno detto 
sempre gli studenti di agra
ria — dovevamo organizzare 
un convegno cittadino coin 
volgendo enti locali, organiz
zazioni sindacali, lavoratori 
agricoli per sviluppare il te
ma del rapporto tra lo studio 
in facoltà e l'agricoltura nella 
regione ». 

In prospettiva l'occupazio
ne. che era apertissima, do
veva terminare. Ad Agraria 
in fondo è ormai noto che 
occupare la facoltà sia quasi 
una prassi necessaria, un'oc
casione capace di far riunire 
tutti gli studenti altrimenti 
parcellizzati in uno studio 
che richiede frequenze • ai 
corsi ed impegno. Da questa 
occupazione, sorta proprio su 
obiettivi limitati, una simile 
teoria era stata ulteriormente 
confermata: in facoltà si è 
discusso andando a concre
tizzare . un prosieguo della 
lotta con commissioni non e-
pisodiche. Dopo l'intervento 
della polizia, come si è detto, 
la protesta è stata di massa. 

Alla manifestazione di ieri 
hanno aderito anche la 
CGIL-Scuola oltre alla FGCI 
e ad altre organizzazioni gio
vanili. Ma il corteo e la pro
testa accompagnate da ulte
riori iniziative come un in
contro tra il presidente del 
Consiglio Regionale Abbon
danza. docenti e studenti di 
agraria, non mettono la paro 
la fine alla mobilitazione in 
facoltà. Per stamani alle 9 è 
convocata un'assemblea gene
rale in cui decidere ulteriori 
iniziative. E' certo intanto — 
ce lo hanno comunicato ieri 
proprio alcuni docenti — che 
è stato richiesto al preside 
Francesco Benciarelli di con
vocare d'urgenza il consiglio 
di facoltà allo scopo di otte
nere un pronunciamento 
contro l'intervento poliziesco. 
Analoga richiesta è stata fat
ta dalla CGIL^cuola al ret
tore. 

Per quanto riguarda gli 
studenti. la mobilitazione con
tinua cosi come il lavoro del
le commissioni che — ci 
hanno detto polemicamente 
ieri poco prima del corteo — 
« forse danno fastidio a chi 
si aueura e he gli «studenti 
«mettano di partecipare e 
lottare per il cambiamento 

Gianni Romizi 

Il Perugia SpA Calcio ha aumentato del 100% i biglietti dell'incontro con il Milan 

Per la partitissima si pagherà il doppio 
Il presidente D'Atto ma, abbandonata l'idea di obbligare all'acquisto di azioni i tifosi, a causa di numerose 
proteste, ha deciso questi assurdi aumenti - Sarebbero determinati dalle difficoltà finanziarie della società 

Se volete assistere alla 
partitissima Perugia-MUan. in 
programma per domenica 
8 aprile che potrebbe dire 
una parola decisiva per l'as
segnazione dello scudetto, Ja 
te bene i conti perché i prez
zi, pazzeschi e paradossali, 
comunicati ieri sera dalla so
cietà sono i seguenti: poltron
cine 34.000 lire, tribune late
rali 28.000 lire, gradinate 
Ì5M0 lire, parterre 10.000 li
re, curve 5.000. 

Ma la novità è questa: il 
Perugia Spa calcio, ha ab
bandonato l'ipotesi di obbli
gare la vendita dei biglietti 
per la partita con la capoli
sta con quella delle azioni. 
Dopo le violente proteste dei 
tifosi e dell'opinione pubblica 

(qualcuno ha ventilato anche 
l'intervento della magistratu
ra) la società dunque ha la
sciato perdere questa strada 
che si era rivelata come non 
praticabile. 

Ma con un vero e prourio 
colpo di mano ha esattamen 
te aumentato del 100% i prez
zi dei biglietti normali. Come 
a dire che lo staff dirigen 
ziale della squadra vuole as
solutamente e in ogni modo 
« speculare > sulla partita con 
il Milan. Le motivazioni ad
dotte sono del resto quelle 
stesse che erano state por
tate per l'azionariato popola
re: fl Perugia i una società 
di provincia che da giugno 
se andrà in porto lo < svm 
colo» dei giocatori si trove-

. 

rà malissimo onde per cui è 
necessario aumentare, e su
bito, di 3*9 miioni fl capitale 
rodate iella società elevan
dolo a 800 milioni. 

Questa posizione della so
cietà nei giorni scorsi è sta
ta sottoposta ad una sene 
infinita di critiche che ha 
convinto il presidente D'.U-
toma ad abbandonare la ven
dita obbligatoria delle azio
ni. Ma per riproporla sub:to 
dopo in un'altra forma, ben 
peggiore dèlia precedente. 

Insomma i dirigenti insi
stono. Sono ormai anni che 
dicono: e II Perugia è di iut 
ti». Ma i malfari però li ve
diamo. Non si capisce bens 
perché questo slogan torna 
improvvisamente ad essere di 

moda ogni volta che si baite 
a quattrini, presso tifosi, so 
stenitori e normali spettatori. 
- Sicuramente la Spa che ye 
stisce il Perugia calcio avrà 
problemi. Non lo mettiamo' i»i 
dubbio. Ma non ci si venqi 
a dire che il Perugia, finan
ziariamente. sia la società 
che sta peggio di tutte. Non 
ci si raccontino balle. 

La politica fin qui effettua 
ta delle vendite dei vari Nr 
veUino, Bagni (che come si 
sa è già di una società del 
Nord), certo per la capacità 
di D'Attorno e degli altri di 
rigenti, ha portato nelle cas
se della società vari miliardi. 
E allora, non si capisce per
ché ci debba essere questo 
revival di provincialismo acu

to che rischia di vanificare 
quell'immagine che finora 
squadra, dirigenti, pubblico 
si erano conquistati simpati
camente in tuli'Italia. Il tut
to. si badi bene, nel momen
to in cui i grifoni. Barbe per
mettendo, sono più che mai 
in corsa per la conquista del
lo scudetto e in ogni caso 
per lasciare una traccia non 
marginale nel campionato in 
corso. 

Ma probabilmente di tutto 
questo a D'Attorno e ai suoi 
collaboratori (tutti grandi im
prenditori: ma non potrebbe
ro tirarli fuori loro i soldi?) 
non intercisa molto: se il cal
cio business deve essere, ec
co il loro ragionamento, :he 
business sia. 


